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I^arrai a voce TistoHa della malattia di cui é mor- 
ta madama Stael ^^ell’Aduiiaaza Medica ( società ac- 
cademica i di cui membri si uniscono di tempo m 
tempo per darsi contezza de’ risultamenti della clini- 
ca più o meno interessanti ) ; ma avendo fatto 
in una maniera troppo ccmcisa , mi sono determinato a- > 
darne- un ragguaglio più minuto, essendo questa ma- 
lattia rara e generalmente poco conosciuta dai medici, 
e della q-;ale il pubblico ha avute diverse opinioni . 

La Baronessa di Stael- figlia del celebre Mons. 
Neker ultimo Ministro delle Finanze dell’ infelice 
Luigi xvi , celebre per le sue opere ugualmente ap- 
prezzate , che per le sue opinioni politiche le quali 
l’avevano cagionato l’esilio dalla Francia sua patria 
durante la rivoln/ione e meritato T accoglimento dai 
primi Sovrani d* Europa ; madama di Stael di ciii io 
‘ era stato il medico fin dalla sua prima gioventù come 
andie di suo padre (i) mi ha consultato nel suo ri- 


(i) Ho dato nella mia opera su le malattia 
del fegato pag.’ l'istoria di una colica epati- 
ca con itterizia ed idropisia anasarca di cui M. 
Neker fu attaccato e guarito ., osseryazione ckfi 
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forno a Parigi p^r un gonfiore edematoso alle 
clte portava da qualche tempo, e che avea fatto pro^ 
gressi . Il suo ccJore naturalmente bruno si era d| 
J più oscurato , e i suoi occhi avevano ancora un co- 
lore giallo, le sue digestioni erano penose; ella pro- 
■vava insogni , che la travagliavano i quali non ave- 
, vano potuto diminuire dopo lungo tempo, che con 
1’ uso di uno o due grani di oppio gommoso quale 
prendeva tutte le sere (i) . 

Madama di Stiid da poco tempo iron avea avu- 
to più i suoi mestr ii. s<;bb:;ne avesse 53 anni circa .• 
Io credei doverle prescriver^ alcuni aperitivi legger- 
mente diuretici , delle pillole , con sapone medicina- 
le , estrai to di saponaria , di luppolo , di genziana 
in parti uguali ammassate con fiele di bue. Quattro 
di queste pillole ciascuna di quattro adai le furono 
date la mattina a digiuno in due .volte , e dopo un* 
ora due tazze di una tisana preparata con radici di 
pazienza , di gramigna , e foghe di scolopendria nella 


tanto più importa di avvicinare a questa , quanto 
In malattia di Madama Staci ha avuto molta re- 
lazione a quella di suo pad: e ^ ma che ha più scia-i I 
guratamente terminata per lei . Madama Staci gli 
somigliava segnatamente per il suo portamento , per 
la forma del suo viso , per i suoi traiti e per tet 
saa^iijita biliosa^ Vedi malattie ereditarie . 

(i) Di cui ella non ha sospeso l] uso durante 
la sua^malaitia ad onta de' suggerimenti che io ai- 
' hia fatto a questo rig^aidct* . 
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«liliale si mf'ttetà in ìijfusione tin pìzzico ili cerfoglio, 
é vi si aggiungevano dieci gr;;ni di sai nitro. 

Questa cura semplice richiamò in pochi giorni 
ìe urine , e diminuì 1’ edema. Mad. di Stad avendo 
Sn tanto provato alcune leggane evacuazioni alvine, e 
ricordandosi , che qualche tempo prima era stata af- 
fetta di una diarrea contro' la quale tonici diversi le 
èrano stati prescritti , con utilità , con pocó di op- 
pio più di -quello , che ella solca prendere abitualmente 
la sera , credè dover, non solo sospendere la cui'a ^ 
che io r avèa consigliato, ma ancora., consultare un 
medico, il signor M., il tj rale le ordinò polveri' irri- 
tanti, che povocarono leggieri vomiti , e fecero ben- 
tosto cessar-e l’ evacuazioni alvine v .- Madama di Stad 
profittò di qùalch'é giorno d^ intervallo per fare ■ delle 
ivisite in Parigi , e ricevere in soa casa molte «perso-* 
pe , ma l’ edema delle gambe essendosi rinnovato ed 
pnche aumentato , ed il colore dei volto avendo ac- 
quistato una tinta ancor più gialla io’ fui chiamato 
^er assisterla nuovamente . Tomai a prescriverle lo 
^tesso metodo di cura che V avevo consigliato facendo- 
j-iflettere all’ informa , che ciò era necessario per it- 
thiartiar le urine , facilitare le digestioni , e i’ escre- 
rioni ventrali ; gli feci inoltre rillettere , che avevo 
molta fidneia Su l’ effetto di questi rimedi non solo 
ber diminuire l’ edema esistente , ma per impedir aiw 
cora il progresso , che potrebbe facilmentei- divenire 
•molto considerevole . La mia ordinazione ebbe im 
pronto successo, ma la paziente fu ancora spaventata 
da alcune leggiere evacuazioni biliose , quantunque 
necessarie , che la cura aveva prodotte ^ ella 1’ abban- 
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donò e consultò altro medico, il signor M. , il qnale 
le consigliò prendere una dose maggiore di oppio di 
4|uella che abitualmente prendeva tutte le sere^ le e- 
Tacuazioni furono bentosto soppresse , le urine dimi- 
nuirono di molto , la pelle riprese il colore di un 
giallo più oscuro che mai, e madama di Stael cadde 
in un assopimento che tlurò qualche tempo. 

Io fui chiamato altra volta per curaria , trovai 
nei polsi un movimento febbrile non equivoco ; le u- 
rine erano poco abbondanti, e molte rosse, lasciando 
un sedimento ancora. più rosso; la lingua era rossa » 
e dello stesso colore erano le gote e le labbra : il ri- 
manente del viso era 'giallissimo, poco gonfio,' le ma- 
ni, e i piedi soprattutto' erano edematose . Le pre- 
scrissi una limonata- alquanto forte , dui si aggiun- 
gevano- alcune gocce di etere nitroso in ogni bicchie- 
re ; si fecero all' ammalata ancora alcuni clisteri leg- 
germente purganti : benpresto destossi dalla < sua son- 
nolenza- ; ma la febbre divenne manifesta , e ne ebbe 
un raddoppiamento tutte le sere molto sensibile ; le 
urine continuarono ad essere in poca quantità rosse 
€ dense . 

Questa malattia mi parve essere una vera febbre 
biliosa , tanto più che si riconosceva al tatto un gonfio- 
re doloroso con renitenza nell’ ipo'coudrio destro. Mi 
persuasi che la cura dovea consistere in dolci rila- 
tcianti uniti agli aperitivi essendo l’ irritazione e- 
«h'ema . 

L’ inferma diminuì la quantità di limonata per 
bere di tempo in tempo brodo di pollo leggermente 
nitrato, edl una tisana di gramigna e di cerfoglio pa- 
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rìmente nkrala addolcita con sdroppo delle cinque 
radici aperitive. Questa prescrizione fu secondata da 
alcuni clisteri emollienti. Vi fu un vero miglioramen- 
to della malattia . Verso il sesto o settimo giorno 
consigliai di aggiungervi una bevanda delle acque di 
Vichi allungate in principio col brodo di pollo , per 
darle in se|;uito pure , ed in fine della malattia ag- 
giungervi la terra foliala di tartaro ( acetato di po- 
tassa ) . 

Questi rimedi ebbero un felice successo , poiché 
la febbre declinò giornalmente , e si estinse verso il 
duodecimo , e decimoquaito giorno . Le urìiiè erano 
progressivamente divenute abbondanti , e chiare j e 
P escrezioni alvine avevano acquistato proporzionata- 
mente un colore più giallo, bilioso, in vece del gri- 
gio , che avevano prima , Il gonfiamento della faccia 
c 1’ edema delle mani e de’ piedi erano del pari di- 
minuiti considerevolmente ; la regione del fegato non 
era più nè cosi prominente , nè così dura j quella del- 
la milza restò uu poco tumida . 

Verso il declinare di questa febbre biliosa fu 
chiamato il signor Lucas medico di Madama'^, cava- 
liere deir Ordine del Re, e medico delle acque di 
Vichi . Egli giudicò a proposito di continuare il mio 
metodo , e fu meco di avviso d’ unire alle acque di 
Vichi della terra follata di tartaro . Sul principio la 
prescrizione fu mezza dramma per due bicchieri che 
f ammalata prendeva la mattina , e poco dopo se ne 
aumentò la dose sino ad una dramma per ogni taz- 
za ; le evacuazioni continuarono ad essere biliose sen- 
aa essere troppo ahboadauli > 
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Madama di Stael sembrS andare di meglio Ìk 
meglio . Le si consigliò ad alarsi , ma avendo pro- 
vato difficoltà a stare in piedi , e più ancora a ca- 
minare si vide obbligata di rimettersi , a letto ; ‘ ella si 
lagnava da lungo tempo di dolore , e di spasimi ncl- 
r estremità inferiori ; le urine diminuirono di quanti- 
tà, la pelle ripigliò il suo colore giallastro , ella eb- 
be borborigmi elevazioni nel basso ventre senza ten- 
sione ; r edema dcU’ estremità inferiori fu ben to- 
sto assai considerevole j quella delle mani , e delle 
braccia parimente . 

I diui'etici provàtT furono di nuovo prescritti , ciod 
la tisana con le cinque radici aperitive- nelle quali si 
metteva in infusione del cerfoglio e vi si aggiungeva 
ossimelé scillitico, ec. 5 alcuni clisteri legermente purganti 
furono altresi prescritti: le. urine aumentarono in quan- 
tità. Frattanto l’edema o più tosto l’ auasarca . che 
sopra veniva parve indicarci l’applicazione de’vescicanti 
alle gambe . Noi ci determinammo a ciò tanto più fa- 
cilmente perebè l’ammalata avea avuto da parecchi 
anni nel viso un’ eruzione di natura erpetica che non 
esisteva più da lungo tempo’, ma che intanto ci parve 
dovere essere presa in considerazione. Questi vescicanti 
produssero il più felice eflctto , ma 1’ ammalata non 
potè infelicemente conservarli lungo tempo quanto noi 
avremmo desiderato. 

Le acque di \ iclii furono sospeSee si sostituirono alle 
medesime i succhi delle piante di crescione , boragiiiey 
dente di leone , nisagna , cerfoglio , trifoglio acquatico , 
porcellini , mille piedi vivi schiacciati ed in -gran quan- 
tità. Questi succhi bea depurati uniti all’ essimele scil- 
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litico le furono date nella mattina alla dose in cinque 
o sei oncie in due volte. L’ ammalata prendeva ancora 
nel giorno alcune tazze d’ infusione di luppolo e cer- 
foglio con l’etere nitroso e tintura di digitale, che ìmpie- 
gossi ancora in frizione , in polvere in un liquore mu- 
eilagginoso . Questa cui*a ebbe un successo così felice 
che madama di Stael fu in stato di poter uscire ia^ 
carezza , essendo il tempo altronde molto favorevole ; 
di fatti ella sortì più volte , ma questo «uo stato di 
miglioramento non. si sostenne a Uingo ; si lamentò 
ella un giorno ritornando dalla passeggiata che nel 
atto. di montare il suo legno si aveva fatto male ad 
una„delle sue estremità ;iuferioii, che i suoi dolori si 
. erano raddoppiati, e, che ella non poteva più assolu- 
tamente, camminare uè tenersi all’ impiedi provando un 
torpore considerevole ed una debolezza estrema nel- 
r estremità superiori , e più ancora nell’ inferiori seb- 
bene dolorosissime per intervallo . Un dotto medico 
chiamato, credendo sempre la sede della malattia nd 
fegato, ordinò l’uso del mercurio in un eccipiente gom- 
moso , io fui ■ di contrario avviso non credendo die I4. 
causa de’ sintomi attuali della malattia provenisse uni- 
camente dal fégato ed ilvraerciirio non mi sembrò in- 
dicato, affatto in questa circostanza tanto più che vi ' 
erano alcune afte nella lingua e nel resto della bocca. 
Questa cura fu frattanto incominciata ma tosto sospesa 
sembrando la malattia fare ulteriori progi'essi. 

, Io ho voluto che si osservasse lo stato dell’utero , 
avendo T ammalata da poco tempo cessato di avere le 
sue regole ,%corae ho già detto. Un celebre ostetricante 
credette riconoscere in questo viscere un aumento di 
volume , il .che venne contradetto da un abilissmo 
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Chirurgo che decise -che quest’organo non era affatt® 
alterato ; ma ci'edeva che la malattia risedesse nella 
midolla spinale , opinione che io avevo di già pro- 
nunziata , e che alla sua era conforme (i) ; ma per- 
suasissimo che se la midolla spinale fosse affetta nou 
era che secondariamtente all’ affezione del fegato , e de* 
'^«plessi de’ nervi addominali , come ciò succede in se- » 
guito di alcune febhri biliose ( 2 ) , delle coliche epa- 
tiche de’ pittori , ed àlti'i indipendenti dalle lesioni de- 
gli organi biliari. La paralisi di madama di Stael era 
dunque ^una specie di rachialgia (3) quantunque senza 
iorti dolori nel basso, ventre (4) 5 sopravenuta dopo 
una affezione del fegato ben riconosciuta dal gonha- 
mento di questa regione , dall’ itterizia , e dalla feb- 
bre biliosa ; che da lun^o tempo è stata senza eva- 
cuazione ventrale provando l'inferma una ostinata co- 


* (i) if/. Bottini dotto medico di Ginevra ch'erte 
stato consultato fu parimente di questa opinione. 

•' ( 2 ) Sepe fava bilis hane ( paralisin ) infigit^ 

Fernet. Pathol.lib. V. cap. II. vedi parimente Sau- 
vages Nasal. class. VI. Parai, biliosa art., g. 

(3) F'edi nella Nosologia di Sauvages listo- 
ria di molte rachialgie : questa mi sembra di aver 
Rapporto alla rachialgia epatologica o biliosa sebbene 
fosse stata senza colica epatica evidente , ma in 
quale malattia tutti i sintomi sono ugualmente pro- 
nunciati con la stessa intensità , o senza qualche 
modificazione ? 

> ' (4) Qui caeterum costantes' ( dolores ) non sunt» 

Bianchi., Uist. llep. Pars" IH. pag. 
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stipazione (i) , alla quale si è unito T intorpidimento 
delle mani ( 2 ) , e la lesione del movimento di alcun* 
dita in particolare, come -la paralisi dell’ estremità in- 
feriori da principio incompleta giacché 1’ ammalata 
provava granchii dolori anche assai violenti in tempi . 
diversi , e segnatamente nella sera e nella notte (3). 

In questa occasione furono consultati molti medici. 

L’ usd de’ succhi delle piante eh’ era stato così efficace 
fu sospeso , e detenninossi che fossero apposti i vescia 
canti su la paile superiore della colonna vertebrale , • ' 
che si usasse un linimento tonico su la parte inferiore, 
e sopra le estremità. Questo ultimo articolo fu sola+ 
mente eseguito con esattezza , essendosi l’ ammalata 
foltamente opposta a tutt’ altro trattamento doloroso. 
Ma le sopradette frizioni furono fatte lungo tempo senza 
successo alcuno. , 

Ulteriori e numerosi consulti medici ebbero luogo 
e in tutti furono raccomandati de’ rimedi presso a poco 
simili senza successo. Una frizione con una preparaziono 
fosforica proposta da un medico consultato ebbe un 
«fletto rimarchevole . La paziente si dolse di un au* 


(i) Alvi constipatio summa pertinacia . 

• (a) 'Manuum torpor Astrue , Sauuages e molli 
antichi autori che hanno conosciuto la spezie di 
paralisi di cui parliamo in questo luogo . 

(3) Io ne ho v eduto degli altri esempii . V * 
ne 'sono alcuni citati nell' Istoria Anatomica di 
Lieutaud che io ho pubblicato. Parte IV. Vedi pa- 
rimente Morgagni De sedibuf et causi# morhonWfc 
epst.i X. ait. XV,. 
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mento (Je’snol vivi dolori. La difficoltA de' itìóvìmthtt 
delie estremità inferiori divenne più 
le superiori parvero al contrario aver preso un poco 
più (li molili là paiticolarmeule nelle dita . Frattanto 
Madama di Sfael si doleva di un stringimento nella 
parte si perioie del petto (i) sulla quale un medico 
nuovamente chiamato, fe mettere un largo vescicantcv 
Ln’ altro medico consultato conosciutissimo ci*edè* rico- 
noscere nell’ ammalata un principio d’ idrotorace , ed 
anche sentire in questa cavità una spezie d’ ondolazione 
per mezzo di un cornetto di carta di cui egli passò 
la base sopra una parte del torace e ne introdusse la 
punta in una delle sue orecchie. 

Questo metodo di riconoscere l’ interiore del petto 
non potè convincermi , e quindi non fui dell’opinione 
di questo medico per quanto rispetto . io possa avere 
per lui: 1’ ammalata era quasi sgonfiata , le sue urine 
erano ben ristabilite , ed ella restava , orizontalmente 
coricata nel suo letto quasi tutto il giorno. Ma come 
lo spasimo scnfbrava dominare , questo medico volle 
combatterlo coll’ applicazione di due piasti'e calamitate 
sopra il petto. L’insufficienza di questo rimedio contro 
un morbo sì grande fu tosto riconosciuto. Intanto Ma- 
dama di Staci continuava a dimagrire ed a provare 
torpore nell’ estremità ed assoluta impossibilità al cam- 
minare. Ciò mi determinò a suggerirle il latte di asina 


(i) Come nell' e patologia nella quale il do- 
lore si fa risentire al torace con de' parosismi. Sau- 
vages, Nosol. articolo EacniAx.GiA caonicA. 11. pag. 
i3i. 


grande allorché , 
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che ella !ia preso per qualche tempo , e dì cui age- 
volmente ha sofferto T uso . I suoi f o’si erano spesso 
serrali , piccoli frequenti con freddo nella pelle sopra 
tutto nell’estremità; quindi s’ innalzavano , divenivano 
più sviluppati , più molli , e con aumento di calore. 
Ella corttinuava altronde gli altri rimedi eccitanti o 
calmanti secondo lo stato de’ dolori. 

Un Chirurgo Ginevrino celebre a ragione fu chia- 
mato per osservare 1’ ammalata unitameirte ai medici 
di Parigi che la vedevano usualmente . Egli propose 
l’uso interno della mostarda (i) per rianimare il si- 
stema nervoso , e le unzioni stimolanti sopra la colonna 
vertebrale , il che fu praticato per alcuni giorni uni- 
tamente alla bevanda dell’ infusione di china che io l'a- 
vevo prescritta da qualche tempo per cagione di qualche 
debolezza più considerevole in alcuni momenti che it> 
altri , e parimenti per sostenere le forze digestive. 
Pure malgi'ado tutti i soccorsi che sembravano indicati 
ne sopravvenne una ritenzione di urina alla quale non 
si rimediò che col soccorso della sonda. 

Ma già vi era un’ impressione cancrenosa su 1* 
regione del cogige , c due o tre macchie di questa 
cattiva natura su 1’ estremità inferiore sinistra 'che io 
aveva ben rimarcato ; ciò che ci determinò a prose- 


(i) Rimedio che io ho vcdiUo moke volle com 
successo prescritto dal mio collega Generai ^ 
antico medico dalla facoltà di Parigi morto z/* 
pochi anni . Io l' ho parimente ordinato qualche 
volta con profilo nella paralisi . Vedi le mie os-- 
•ervazùmi sopra l’apoplessia pag. 4 . 2 7 - 
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guìre la china alte più alte dosi , rimedio antlsetico si 
spesso di felice successo. 

Ivpi'ogrC'si di questa cancrena sono stali tanto 
rapidi che tutti i soccorsi dell' arte non 1’ hanno potuto 
impedire. Madama di Stael é morta il i4 giugno a 
quatti' ore della mattina dopo una malattia più di 
quattro mesi. Ella è stata generalmante compianta da 
tutte quelle che 1’ hanno conosciuta , e segnatamente 
da coloro che coltivano la buona letteratura nella quale 
le sue opere le hanno fatto meritare il posto più di- 
stinto. ' 

11 suo corpo è stato aperto" per essere balsamato , 
e trasferito a Coppet; ( in Svizzera ) terra di madama 
di Staci nella sepoltura di suo padre , e di sua madre, 
lo non fui presente a questa operazione, ma seppi 
da M. .Turine che vi aveva assistito e che non si era 
riconosciuto un idropisia di petto , ne alcuna alteia- 
zioiiè nel cervello , nè nella midolla spinale, nè alcuno 
stravaso md c.inale vertebrale. 

Gli altri visceri erano in buon stato , il fegato è 
solamente sembrato indurito ed un poco gonfio in al- 
cune p.irù della sua estensione ; ma non si potè cof- 
noscere in essi leggiera alterazione la sola cagione ai 
ima sì grande maiattia- 

Sembrava che non si possa attribuire ad altro 
che ad una cachesia (i) o cattiva disposizione di corpo 
che poteva provenire da diverse cose antecedenti , « 
che la febre biliosa ha reso ancora più intense : da 
4 iò ne è risultato una. affezione moibosa dei nervi del 


(i) Malus corporis habitus^ Castelli Lexicon. 
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